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IL    TERRITORIO      COMUNALE

Regione Sicilia

Provincia Catania

Codice ISTAT 087019

Codice di avviamento postale 95030

Popolazione residente al dicembre 2020 25 514

Nome Abitanti Gravinesi

Supeficie 5,13 km^2

MUNICIPIO

Indirizzo Viale Guglielmo Marconi 6

Centralino 095 7199111

Sito Internet http://www.comune.gravina-di-catania.ct.it/

E-mail PEC comune.gravina-di-catania@legalmail.it

Quota 355 m s.l.m.

Coordinate WGS 84 37° 33' 23,76'' N
15° 3' 49,68'' E

PERCORSI  DI  FUGA  E  DI 
SOCCORSO

AREE DI PROTEZIONE 
CIVILE:

AREE DI 
AMMASSAMENTO 
SOCCORSI - aree 
dove far affluire 
materiali, uomini e 
mezzi necessari alle 
operazioni di 
soccorso

AREE DI 
RICOVERO-
ACCOGLIENZA - 
strutture improprie 
destinate al ricovero 
di persone che hanno 
dovuto abbandonare 
la propria abitazione;

AREE DI PRIMA 
ATTESA – aree 
presso cui le strutture 
di protezione civile 
possono 
tempestivamente 
fornire assistenza alla 
popolazione
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AREE INDIVIDUATE NEI QUARTIERI 

“ CENTRO STORICO”  E “CENTRO EST”

Campo sportivo comunale di Gravina
che date le dimensioni permette l’insediamento di strutture mobili di 
protezione civile. L’area è raggiungibile attraverso via S. Paolo e a nord 
della stessa con via G. Leopardi.

Area privata in Via Gramsci incrocio Via. E. Cutore

Verde attrezzato del Parco Comunale 

di Via Roma

Verde attrezzato del Parco di Padre Pio 

sito in Via Gramsci angolo via V. Emanuele

11

13

1 5
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AREE INDIVIDUATE NEI QUARTIERI 

“ CENTRO STORICO”  E “CENTRO EST”

Area pubblica sita in Via G. Giolitti;

Area pubblica sita in Via Caduti del Lavoro;

Le due piazze centrali. P.zza Della Libertà e P.zza Della Regione

3 - 4

10

2
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AREE INDIVIDUATE NEL QUARTIERE  “SAN PAOLO - COVIELLO ”

Parcheggio Pubblico via S. Quasimodo;

Antistante Centro Commerciale Katané

Area privata destinata ad impianti sportivi sita in Via 

Coviello sud ( all’altezza del civ.30)

Verde attrezzato parco comunale San Paolo

Area comunale antistante la scuola elementare di via 
S. Paolo dotata di strutture idonee al ricovero dei 

soccorritori 

12

14

15

6
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AREE INDIVIDUATE NEL QUARTIERE  “FASANO - CARRUBBELLA ”

Piazza Tricolore

Piazzetta sita all’incrocio di via P.A. Secchi 
con via Marelli

Verde attrezzato Parco Comunale Fasano

8

7

9
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SEDE C.O.C.: VIA CRISPI 22/A o in caso di 
inagibilità presso la scuola Elementare G. Rodari sita 

in Via San Paolo

Dopo la scossa, invece, la priorità va data 
all’accertamento delle condizioni di salute 
delle persone vicine, a cui vanno prestati, 
se necessario, i primi soccorsi.
Nell’abbandonare le abitazioni, bisogna 
ricordare di chiudere acqua, luce e gas, di 
indossare le scarpe e di evitare gli 
ascensori; è importante fare molta 
attenzione mentre si percorrono le scale, 
che potrebbero essere danneggiate. Se si 
vive in una zona a rischio maremoto, 
bisogna dirigersi verso un’altura, evitando 
le spiagge. Per non intralciare i soccorsi, è 
bene limitare l’uso dei telefoni cellulari e 
non spostarsi in auto e raggiungere le aree 
di attesa previste dal Piano emergenza del 
proprio Comune.
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Il Dipartimento della Protezione Civile, che ha la responsabilità di fornire a livello nazionale indicazioni sintetiche 
sulle condizioni favorevoli all’innesco e alla propagazione degli incendi boschivi, emana attraverso il Centro 
Funzionale Centrale il Bollettino di Suscettività all’innesco di incendi boschivi.
La ricezione dei bollettini è garantita, a livello regionale dal Dipartimento Regionale della Protezione Civile che 
provvede attraverso la SORIS a inviarli, tra l’altro, al Sindaco per la determinazione delle rispettive fasi così come 
riportate nella Tabella a).
Il Sindaco, in tutte le fasi operative, riceve i bollettini e stabilisce e mantiene i contatti con Regione, Prefettura – 
UTG, Provincia Regionale, Sindaci dei Comuni vicini e Strutture Operative presenti sul territorio.

LIVELLI DI ALLERTA FASI OPERATIVE
-Periodo campagna AIB
-Bollettino pericolosità media
-Incendio boschivo in atto all’interno del territorio comunale

PREALLERTA

-Bollettino pericolosità alta
-Possibile propagazione dell’incendio verso zone di interfaccia

ATTENZIONE

-Incendio in atto che sicuramente interesserà la zona di interfaccia
PREALLARME

-Incendio in atto all’interno della fascia perimetrale
ALLARME

Tabella a)
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IL RISCHIO IDRAULICO cui è sottoposto il territorio comunale è 
rappresentato dall’allagamento di alcune zone del territorio comunale a 
seguito di significative precipitazioni meteoriche.
Per tali zone individuate su apposita cartografia tematica allegata al presente 
Piano, è stata emanata apposita ordinanza in materia di circolazione stradale 
che vieta il transito veicolare al verificarsi degli allagamenti sopradescritti.
Tali zone, soggette ad allagamento, e censite mediante le schede D.P.R.C. in 
Allegato “16” sono di seguito elencate:

Zona “1” – sede stradale di via Roma nell’intersezione con via 
Catanzaro;

Zona “2” – sede stradale di via Don Bosco – tratto antistante il 
campo sportivo comunale;

Zona “3”  – sede stradale di via Trieste – tratto antistante l’ufficio 
tecnico comunale;

Zona “4” sede stradale di via Milano tratto compreso tra via Trento 
ed il confine del territorio comunale.

I LIVELLI DI ALLERTA NELLA REGIONE 
SICILIANA

Nell'ambito del Modello d'intervento adottato, i livelli di allerta nel sistema 
della protezione civile hanno l'obiettivo di avviare:
prima del manifestarsi dell'evento temuto, le fasi di attivazione dei sistemi di 
contrasto preventivo degli eventi e dei conseguenti effetti, nonché quelle 
finalizzate alla preparazione all'emergenza;
durante e dopo il manifestarsi dell'evento, la fase di governo e superamento 
dell'emergenza.
La relazione tra i livelli di criticità (ordinaria, moderata ed elevata) e i livelli 
di allerta (preallerta, attenzione, preallarme, allarme) è stabilita come indicato 
nella seguente tabella.
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La cenere vulcanica, si compone di frammenti vetrosi, di frammenti litici e 
di cristalli e può derivare sia dalla frantumazione del magma che dalla 
frantumazione ed emissione di parte del condotto.
Notevoli i disagi per la popolazione, tanto più grandi quanto più elevata è 
l’esposizione.
Conseguentemente i danni prodotti alle persone possono distinguersi in 
diretti ed indiretti:
Danni diretti
- traumi e ferite
- ustioni
- ustioni delle vie respiratorie
- congiuntivite e lesioni alla cornea
- ecc.
Danni indiretti
- disturbi al traffico veicolare a causa della scarsa visibilità e della 
scivolosità del
manto stradale
- disturbi al transito pedonale per la scivolosità dei marciapiedi, delle piazze, 
e del
manto stradale
- ecc.
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